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I FURTI PIÙ' CULMINAMI NELLA STORIA DELLA GRECA LETTERATURA 



DAL P. GIANCARLO BOZOLO PREFETTO AL GUINASIO 



Disperi di cogliere vera gloria la fatto di letteratura chiunque sdegna attìngere alle 
fonti indefettibili dell' Antica Grecia e di Roma. 

i 

La Grecia — A chi nell' oscuro lasso de* tempi cerca la prima loca della classica let- 
teratura , mostrasi sfavillante del più vago splendore la Grecia. Come sia però che io quella 
terra felice sieno stati recati i primi germi della civiltà , noi ignoriamo per mancanza di 
monumenti quale fosse innanzi ad Omero lo stato delle sciente lettere ed arti nella Grecia 
e per quali benefiche influente all' epoca di questo altissimo Genio, risplendesse' ad un tratto 
di tanta luce, come si direbbe di un giorno senz'aurora. 

Esiodo ed Omero — Furono t primi autori del classicismo che si levarono in Grecia - 
Esiodo un poco anteriore ad Omero e di molto ad esso inferiore - Omero è divino • La 
Iliade in cui canta 1' eccidio dei Trojani e la Odissea in cui gli errori di Ulisse sono i 
modelli più perfetti che in se racchiudono tutti I pregi e le bellezze, che la ragione, il gusto 
e la immaginazione possono desiderare. La Odissea cede alquanto alla Iliade : essa è il can- 
to della vecchiezza di Omero - Quale portentosa vecchiezza I Longino nel suo trattato del 
sublime paragona Omero al Sole che tramonta, il quale ha la stessa grandezza ma non più 
tanto di ardore nè di forza. 

La Lingua Greca — 0 era giunta al sommo di sua purezza quando scriveva Omero, 
0 questo Genio medesimo l'aveva portata a tal grado. Egli è certo che dopo Omero essa 
non fu sensibilmente alterata nè variata - E forse di tal vantaggio *a debitrice alla poesia 
che scegliendo le più acconce forme a venire i pensieri più sublimi e più soavi, stabilisce 
l'uso immutabile della parola • Perciò le grazie della lingua poetica non tardarono a crescere 
ed abbellire le forme incomplete e semplici della lingua volgare -, la qnale progredì in p ti- 
rella, venustà e copia di guiss, che lo stile prosaico fu surrogato felicemente al poetico 
nella eloquenza, nella storia, nelle scienze e nelle arti. 

Gli Storici — Erodoto, chiamato da Tullio padre 0 creatore della storia, era stato pre- 
ceduto da parecchi Storici, tra quali Ellanico di Lesbo, Ecatèo di Mileto , Aristeo, Ferecide, 
Caronte - Ma di questi nulla ci resta o solo qualche frammento. Erodoto per suo genio 
creò la storia e l' asperse delle grazie di une stile elegante c armonioso tolto già alla Omerica 
fonte - Scrisse la storia della guerra de' Persiani contro i Greci dal regno di Ciro sino a 
quello di Serse, e quella di tutti i popoli fra 1 quali aveva viaggiato - Semplice e chiaro 
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nello sporrc i fatti, rapido nella narrazione, -leggiadro nelle immagini, Erodoto non falsò il 
sacro carattere dello storico, illudendo con seduzioni artificiose o fomentando principj avversi 
al bene morale e civile dei popoli - E se fra il vero da esso raccontato va pur mista alcuna 
favoli o imalch© ««igtrotibac* è colpa delle opinioni che « «uè' tempi avevano fede: ò 
colpa «Iella Critica non ancor surta a verificare .gli avvenimenti: è colpa del rispetto che 
Erodoto aveva alle tradizioni de' popoli stranieri, come era osservatore di quelle de' Greei - Ma 
quale trionfo per luil Tutta la Grecia accolta a' Giuochi olimpici pende commossa dalla 
Locca di.firodoto che l«jw?o b sua storia; crede udire il ceiosie linguaggio delle • muse e 
per questo ai nove libri della storia di Erodoto s' impongono i nomi delle nove diviniti. 

Ad Erodoto si associa giustamente Tucidide, più fedele sposltore dei fatti, perchè testimonio 
in gran parte degli avvenimenti narrali. Colse il gran concetto .di tu- arringare i Soggetti 
del suo racconto, e per tale arte celandosi come lo storico, resta solo il lettore a vedere, ad 
osservare, a scoprire, a giudicare, e perciò cresce in esso la curiosila e l' attenzione, il desiderio 
di pensare si adempie, e si dcstano'grate emozioni - Tucidide ed Erodoto sono i due storici 
sovrani dei quali Quintiliano scrive così - «Deusus et brevis et semper instans sibi Tocy- 
dides: Dulcis et candidi» et fusus Herodotus - III e concitalis, hic remissis affectibus me- 
lior: Ille concionibus, hic serraonibus; ilte vi, hic voluptate. » 

La storia che Tucidide morendo lasciò imperfetta fu continuata e finita da Senofonte 
uno de' più chiari alunni alla scuola di Socrate - Filosofo e poeta ad un tempo egli volle 
ispirare colla Filosofia la reverenza agli Dei e I* amore della virtù; e colle grazie del suo 
genio poetico illeggiadrì il suo itilo cosi, che Cu ninnato la muta e 1' ape Ateniese - B sic- 
come era anche gran Capitano, cosi la tattica militile di que, tempi espose egregiamente, 
e fece della sua Storia un libro atto ad infondere i più nobili sentimenti di onore e di 
virtù m' popoli, per conservare la propria grandezza nazionale; dimostrando che la corru- 
zione de* costumi è cagione inevitabile d' invi U mento e di decadenza. Perciò Scipione l' Afri- 
cano, come dice Tullio: «Semper Socratieura Xeoophontem pre mani bus oabebat » e ai crede 
che du esso apprendesse Lucullo il segreto di vincere Mitridate. 

d* ' V !•'*». • • • I. .•'•»•'•<•■. i • •••• • ' «.:,... 

Platone — La Trattazione delle dottrine filosofiche vuol essere austera e grave, don però 
si che gelata e magra dispetti il buon gusto dello scrivere, estingua il foco del genio e 
rigetti la soave fragratila di uno stile forbito. Platone colse a qoeuo segno unendo con nodo 
felicissima il grave al poetico. Datosi fino da giovanetto alla musica, alla poesia, alla pittura, 
e piò tardi allettato dalla bellezza della filosofia, egli raccolse i varii sistemi degli antichi 
Filosofi, h dottrine Pittagoriche e quelle di Socrate ano maestro, e tutto allegò in un' opera 
compiuta in cui fa parlare la filosofia colui divina lingua di Omero. 

i ...... • 

Pericle I frutti di. ogni onesto sapere già cresciuti al caldo sfavillare del genio, carez- 
zati da un alito di libero patriotismo e protetti da buoni costumi e dal valore,. maturano 
finalmente in un tempo che si chiama il secolo d' oro delle nazioni. Questa epoca fortunata 
rifulso quando Pericle reggeva la Greca repubblica - Atene quasi all' impero di una parola 
sorgeva ricca di valentissimi genj e di opere laboriose e sublimi. Tutte le arti e tutti i 
grandi nomini fiorirono quasi ad un tempo. Sofocle ed Eschilo si contendevano la palma 
ai giochi del popolo: Genio contro Genio- Fidia animava i marmi del suo scalpello: Zeusi 
incannava gli uccelli col grappolo dipinto e Parasio Zeusi colla cortina : Vittoria contro 
Vittoria - 1 monumenti, le statue, e i pubblici eJifizj, armonizzando col sorriso di quel cielo, sorge- 
vano, «e lice dir cosi, a perennare ne' secoli futuri la grandezza dei concetti, la verità e la elegan- 
za delle forme, la perfezione dello stile • Di tanto splendore era Atene debitrice al genio, alla 
eloquenza al vigore di Pericle, ai nobili incitamenti, ai premii generosi, coi quali il grande 
Uomo sapea tenere sempre vivo l' ardore del genio, sempre contenta la civica emulazione - Vi- 
desi allora sedere tra gli Uomini più rinomati e gareggiar con essi nel sapere, è meraviglia 
a dirlo, una donna! Aspasia fiore di Attica bellezza ma avvelenato del tosco di stemperata 
lascivia. Aspasia profonda nella politica , leggiadra e robusta nella eloquenza, tutto che di 
nome infamato, vedeva accogliersele intorno i più gravi Cittadini, le Matrone e le Donzelle di 
di Atene, Socrate stesso e Pericle, sebbene discepolo di Anassagora. 
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I Comici — La commedia, qua! che 8* avesse la erigine ir» Greeìa, era a tempi di Pe- 
ricle molto sfrenata. La politica le porgeva il più gradito alimento e la salirà ve lo condiva coti 
attici sali. Volevasi ridere, gridare urlare ad oltraggio e tanto Io si faceva piò volentieri quanlq 
erano più distinte le vittime che s' immolavano sulla pubbliche scene. Pericle ed Aspasia 
furono segno ai colpi dello strale drammatico in picn Teatro - S' annoverano tra t cornici an- 
tichi Eupoii, Orate, Cratino, ed Ernippo. Nessuno però si disfrenava a licenza meglio che Aristofane 
1' inventore della commedia , cosi nomato o perchè il più applaudito fra tutti o perchè di 
lui ci rimasero alcuno Commedio - Elegante e forbito nello stile, pungente e vivace nella 
satira egli piaceva sopra tutti al popolo ateniese, e il popolo ateniese non era una plebaglia 
ahbietta ed incolta; era illuminato, era libero, conosceva i pulitici affari, e gustava le grazie della 
lingua d' Omero. Non pertanto la licenza do' Comici valicò ogni confine : fi» d' uopo reprimerla 
con una legge che vietava nominar le persone. Aristofane allora trovò il segreto di celare il vele- 
no sotto studiate allusioni, ritraendo più studiosamente i caratteri e le persone. Da questa 
riforma ebbe principio la seconda età della commedia. Ma discorse oltre un secolo primi 
eh' essa smettesse la natura maligna degli scherzi e le oscene piacevolezze : E fu Menandro 
che adoperò a tramutarla felicemente cosi, che mescendo V utile a', dolce, essa divenisse a l 
un tempo piacevole ed utile, e meritasse il plauso degli uomini onesti e virtuosi. 

La Tragedia — Ignotum tragica? gcnus invenisse Camcnre 

Dicitur et plaostris vexisse poemata Thcspis, 
Qui canerent agerentquc peruncli faecibus ora. 
Post hunc persona» palhrquc repertor li onestar 
jEschilus et modicis iusiravit palpila tiguis, 
Et doeuil magmunque loqui nitique cothurno. 

Rozzi dunque ed informi come ne scrìve Orazio ebbe la Tragedia ì principj: E perchè 
la potenza del Genio greco nu^ tardò a riconoscere in essa un genere d' invenzione subli- 
me, nata appena la loìse come di mano a Tespi, e la portò di un volo alla cima della per- 
feaiooe. I tre immortali che resero eterna la gloria del Teatro Greco furono Eschilo, Sofocle 
ed Euripide. Eschilo, non contento degli Allori mietuti nelle giornale di Platea di Salami- 
ni e di Maratona, volle coglierne a più copiosa dovizia sul Teatro di Atene - L' uso della 
Maschera e del Coturno: lo vesti eroiche , il numero degli Allori e il palco scenico som» 
invenzioni di Eschilo - Nella (Iliade egli studiò le forme naturali del dramma storico, il 
linguaggio delle passioni , Y arte dì movere il terrore ed il pianto - Di lui Quintiliano: » Tra- 
gedias primus in lucem protulit /Eschylus snblimis et gravis et graudiloquus sa-pe usque 
ad bitinta sed rudis in plerisque ci incompositus. » 

• • ■ ' t ■ "t 

. Non tardò a sorgere un emulo all' inventore della Tragedia , guerriero anch' esso 

com' Eschilo, anch' esso vago di eternare il suo nome ne' luJt Scenici ; Sofocle, il quale corno 

vide la tragedia iniziala cosi felicemente V adottò come a figlia del suo genio, e le crebbe decoro 

e maestà nelle forme, perfezione di condona e di stile; onde ad Escbilo fu superiore - Trovò 

pertanto egli stesso un competitore in Euripide, da coi non fu per verità vinto, ma dovette 

con esso dividere le corone e la gloria. Euripide era stato alla seuola di Anassagora; o 

forse perchè di genio più mite e più pacifico , sebbene meno elevato nello siile, era però 

sì dolce e sì tenero ebe nessuno più di lui valso a destare I' emozioni della picià - Sofocle 

lo ammirava, e se- pnr sentivano invidia, non fu mai ingiusto contro di Euripide ; e diede 

mia prova che gli uomini veramente prandi sanno stimarsi ancorché rivali = Giungeva un 

giorno 1' annunzio della morte di Euripide, e Sofocle era per Salire il teatro - Incominciò lo 

spettacolo: ma Sofocle crA vestilo a lutto e i sui allori erano senza corone. 

vLa eloquenza — II genio greco avea brillato del più chiaro splendore nella poetiche 
e snelle drammatiche ispirazioni, solo restava eh' esso rifulgesse anche nella eloquenza so- 
vrano. Da principio oratori queglìno stessi che reggevano le cose pubbliche - Ed era bene 
impossibile eoe la parola tacesse muta in q»e' pelli cui tanto scaldava amor di patria e di 
gloriai perciò arcano tuonato robustamente dalla tribuna a prò' del pubblio decoro e della 
comune militi Cimooo , Temistocle, Pericle ed Alcibiade = Tal fu la prima epoca dclU 
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eloquenza che non lasciava di se alcun monumento oratorio - Ha quando la civile prosperità 
generò il funesto amore dell'ozio e dei piaceri: qnando i molli usi della vita spensero il 
foco dell' antico valore ; cominciò a dechinare sulla Grecia il beli' astro di sua grandezza, 
e già si addensavano quelle tristi ombre che sogliono accompagnare la decadenza dei popo- 
li: se non che un Uomo ai levò a risvegliare gli spiriti abbattuti, e a r attenere ancora la 
luce sul bel cielo d' Atene 

Demostene - Il quale si tevò quando la Greca repubblica e Atene stessa erano già per 
cadere in signoria di Filippo. Apparisce Demostene, e resiste colla parola all' impeto di no 
nemico sì formidabile - A questa epoca la tribuna diviene il campo, in cui la eloquenza tutte 
agita e move a sicuro colpo le potenti e mirabili sue force - Giammai non s' era udito pri- 
ma alcun oratore trattare argomenti piò grandi, ne' piò vittoriosamente che Demostene • Ed 
in fatti: Non più valore nei figli della Grecia; e la repubblica minaciata di servitù inono- 
rata : Inviliti , prostrati gli spirili, e Filippo gii signore della Termopile : Supremo il biso- 
gno di retti consigli e di non fallaci provedimenti, e corrotti oratori che adulano il popolo e 
lo sospingono alla suprema delle civili sciagure - Ha non piò 'Demostene tuona procello- 
so; la vergognosa la viltà, crea nei petti il coraggio e la virtù, confonde i rei consigli e 
fa tremare Filippo vincitore, il quale confessa che tutta Grecia congiurata a suo danno è me- 
no formidabile della eloquenza di Demostene. A questo grado sublime arrivò Demostene per 
vie difficili ed aspre - Senza modelli ove attingere te norme particolari dell' arte Oratoria, 
egli aveva appreso qualche precetto di quest' arte alla scuola d' Iseo ; aveva poi |studiato pro- 
fondamente le arringhe in Tucidide di cui trascrisse ben otto volte la storia - In Platone 
colse i fiori di uno stile forbito ed elegante. Ha quale industria portentosa a vincere gt' im- 
pedimenti che natura avea stranamente raccolti nel massimo degli Oratori ! sgraziata e tenue 
la voce, breve ed affannato il respiro, impacciata la lingua nel pronunciare e balbettante - 
Quale amore al raccoglimento ed alla meditazione! Se interi mesi durava atto studio in una 
cameretta sotterranea, e al pallido lume di una lucerna, componeva quelle orazioni meravi- 
gliose nelle quali tutta si manifesta la sua grande Anima non d* altro occupata che della 
patria, cui vuol salva e felice: nelle quali conciso e grave, sempre nobile ed elevato, non di- 
spetta però i fiori e te grazie che si presentano spoutaoeamente, e bene convengono al sog- 
getto e nelle quali non parla mai di se stesso - Questa rara prerogativa farebbe credere 
che il grande oratore disconoscesse la propria grandezza, se egli stesso non confessasse di 
essere stato un giorno assai allettato, udendo una femmina volgare che vergendolo a passare 
diceva ad una sua vicina: Yedi tu? Quegli è quel Demostene I 

Escuine è quello ehe piò risplende nella schiera dei molli ed eecetenti Oratori che fio- 
rivano a' tempi del gran Demostene; contro cui osò sfogare la rabbia violenta di un emulo 
disleale e furibondo - Ha ad Eschine mancarono tutti i pregi del suo illustre competitore: 
la virtù severa e la provata onestà: la nobiltà del sentire e l'amor paro di patria e la 
eloquenza impareggiabile - Demostene lo prostrò vittoriosamente, ed Eschine fu esilialo: 
Usciva Questi di Atene, e Demostene lo pregava di accettare non so qua! somma: Ed Es- 
chine ammirato gridava: Oh! qua! patria ho perduto io mai, dove lascio un nemico si ge- 
neroso : dove troverò io un amico somigliante a Costui ? Éschine soggiornò a Rodi ore 
creò il gusto dell' Attica letteratura, ed* aperse una scuola di eloquenza - Recitava egli 
un giorno nna sua Orazione, che fu molto lodata : Ne recitava in appresso una di Demoste- 
ne; ma a questa ruppe tale un ptauso, un grido universale, un furore, che Esebi ne fu sentito 
esclamare: che fareste dunque se aveste udito Lui stesso? 

La decadenza — Prendiamo da Tullio i cenni per disegnare I' ultima epoca della 
Greca eloquenza - De orai. Lib. II • Demostene, Iperide, Licurgo, Eschine, Dinarco e parec- 
chi altri, e senza dubbio Isocrate il Retore sebbene diversi nel genere e nello stile, furono però 
tutti concordi nella imitazione del vero semplice e naturale; e H buon gusto si conserte 
nella sua purezza , sinché si attese a studiare e ad imitare codesti modelli di perfetta elo- 
quenza: ma, spenti essi, come se ne obbliò a poco a poco la memoria e finalmente giacque ; 
sur scrn altri generi di una eloquenza molle ed effemminata che rifulse di un falso lume: 
E primo de' corruttori fu quel Demetrio Falerco, che più inteso a piacere che • muovere , piegò 



la eloquenza a vezzi tenori e molli, e volle parere, quale era veramente, più soave che ro- 
busto; ma di tale una soavità, che ammollisce più presto che stringere gli animi - E 
pareva solo bramoso di lasciare in que' che lo udivano la dolcezza di ammanierate elegan- 
ze, meglio che quel diletto, ebe sa attemperarsi alla pungente vigoria dì uno stile vibrato. 
Corrotto il buon gusto, l'attica eloquenza si depravò e si spense. 

Il fine di Grecia — Cinta di splendore si levò essa con Omero e toccò l' apice del bello 
e del sublime poetico - Gì' imitatori di questo gran Genio le profusero in seno sapori e grazie 
di ogni stile e di ogni letterario argomento - Lirici, Storici, Capitani, Filosofi, Comici, Tra- 
ci, ed Oratori le rallegrarono i bei tempi della florida sua grandezza - II secolo di Peri- 
cle le accolse intorno tutte le meraviglie dell' arte e della parola - Il suo giorno minac- 
ciava di spegnersi: Venne Demostene che rifulse di tanta luce: Dulie labbra del massimo 
Oratore usciva Io spirito ebe ricreava a novella dignità I' ateniese repubblica - Omero e 
Demostene sono due Soli che si levarono uno all' alba, Y altro al tramonto del bel giorno 
di Grecia - Piegò essa finalmente il collo a tirannico giogo, eJ ecco spegnersi ogni luce di 
tanta gloria • Trucidati coloro ebe avevano un cuore e una parola per dìffenderla anco- 
ra - Muta la Tribuna, l'Accademia deserta, il Liceo profanato da meschini sofisti , rovescia- 
to il Teatro e i monumenti superbi dell' attico Genio, infranti, arsi, distrutti - Le muse 
tremanti e lagrimose, senza toce. senz'asilo, senza favore - Cosi valore, libertà e genio si' 
spensero in Grecia come fiamma ad un soffio: ma spente colà doveano in appresso riaccen- 
dersi nel!' agreste Lazio, e brillar consolale di novello decoro nei secoli illustri della gran- 
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Prospetto del Corpo insegnapte nel 1855. 



Ab. Giancarlo Bozolo di Ceneda Prof, di Fisica sistematica ir» 7. ed 8. di Religione in 
6. e Prefetto al Ginnasio. 

Ab. Luigi Spagnol di Cene la Prof, dì Religione e Filosofia io 7. ed 8. c Capoclasse in 8. 

Ab. Giovarmi Paoletti di Miane Prof, di Matematica in 5. 6. 7. ed 8. Capoclassi' in 7. 

Ab. Giovanni Marchetti di Conciliano Pro!", di Latino ed Italiano in 6- di Storia e Geogra- 
fia in 5. G. 7. ed 8. Capoclasse in 6*. 

Ab. Angelo Barzoto di Frcgona Prof, di Religione, Latino, Italiano »n 5., dì Latino ed 
Italiano in 7. ed 8. Capoclasse in 5. 

Ab. Simplicio Sartori di Footigo Prof, di Latino in 4. * Greco in 3. 4. 5. G. 7. 8. Capo- 
classe in 4. 

Ab. Alessandro Toniccllo dì Cessalto Prof, di Religione, Latino ed Italiano in 3. di Reli- 
gione, Storia e Geografia in 3. e 4. Capoclasse in 3. 

Ab. Luigi Betocchi di Serravalle, Prof, di Religione, Latino ed Italiano in 2. di Storia e 
Geografia in i. 2. Capoclasse in 2. 

Ab. Giovanni Perini di Colsamartino Prof, di Religione, Latino, Italiano, in *. ò" Italiano 
in 4. Capoclasse in i. 

Ab. Luigi Raro di Ramerà Prof, di Storia naturale in *. 2. 3. i ^ e G. di Matematica 
in 4. 2. 3. 4. 

Ut. 

Programma della Istruzione data nel 1855. 




Classe I Ore 2 Esplicazione ristretta della Fede - Catechismo diocesano. 

i» II »» 2 Esplicazione più copiosa del Credo, Pater ed Ave - Bellarmino. 

» III » 2 Dei Comandamenti, Sacramenti e Precetti Ecclesiastici - Bellarmino 

j* IV » 2 Delle Virtù e dei Vizj - dei Doni e delle Beatitudini - Bellarmino. 

» V m 2 Prove di sentimento a favore della Religione Cattolica, tratte dalla bellezza 

della Dottrina - Scritti. 
» TI » 2 Prove di sentimento a favore della Religione Cattolica, tratte dalla bcllcz- 

del Culto -Scritti. 
» VII » 2 Verità e necessità della Religione Naturale - Nardi. 
* Vili » 2 Verità e necessità della Religione Cattolica - Nardi. 

» 

Italiano. 



Classe I Ore 3 Parti del discorso ■ Ortografia - Proposizione semplice e complessa - sostan- 
tivi - Aggettivi - Preposizioni e pronomi - Per lettura : Ambrosoh' P. I. 
Un componimento settimanale elaborato altcroativainenlc a casa ed io 
iscuola. 

» II » 3 Periodo c coostruzione • Verbi irregolari e regolari > Avverbi Congiunaiooi 
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ed Interposti - Per Lettura Arobrosnit P. II. Un Componimento come 
alta 4. Classe. 

IH » 2 Osservazioni gramatteaK per occasione - Per lettura: C. Cantò -Un com- 
ponimento come alta l . Classe. 

I? » 2 Osservazioni gramaticali per occasione e remote di prosodi» Italiann - ver- 
sificazione - Per lettura: Gozzi, L' osservatore. Un componimelo come 
alla 4 Classe. 

T *» 2 Osservazioni 'sulla Storia della lingua Italiana e sopii Autori trecentisti - Per 
lettura: Dante e Petrarca - Un Componimento come alla 1. Classe. 

VI » 2 Osservazioni sulla Storta dulia lingwa Italiana e sugli Autori Cinquecenti- 
sti. Per lettura: Tassa ed Ariosi». Un componimento come alla -I. Classe. 

YI1 » 3 Osservazioni sulla Storia della Italiana tei ter adira dal principio del secolo 
47. fino allo scorcio deb i8. Per lettura.- Alfieri, Monti, Parim e Manzoni - 
Un componimento come alla i. Classe. 

YIII » 5 Osservazioni analitiche deHe produzioni letterarie dei Classici aaiichr e 
degl' Italiani, caratterizzando sistematicamente le principali forme artisti- 
che. Per lettura: Dante e Petrarca - Un eo»po«imente come alla 1. Classe. 



Latino. 



Gasse I Ore 7 Teoria delie forme gramaticali regolari con escrcfzj pratici a voce ed in 

iscritto secondo il piano. Schulz P. I. 
n II r, 7 Teoria delle fórme gramaticali irregolari con esercizi pratici con» nella 

L Classe - Schnla P. L 
n III n 5 Sintassi dei casi - Schulz P. H. Lettura: Cornelio N. le vite di Epaminonda 

Temistocle Annibale e Focione. ■ 
» IV » 6* Sintassi dei tempi e modi - Schufz P. II. Versificazione latin» - Lettura : 

G. Cesare.'Bcllum gallico» lib. 4. e 2. Ovidio, delle mctamorf. Kb. 4. e 2. 
» Y n 6 Lettura - Tito Livio lib. 4i e 2. Ovidio delle metamorf. litn 3. e 4. 

Con osservazioni intorno alfe figure dclTa Retorica ed alle eleganze dello stile 
» YI n 7 Lettura - Sallustio, Cariltne e Giugurta - Virgilio, Egloghe ed il 4. dell» 

Eneide, con osservazioni intorno all'arte oratoria edalle eleganze dello 

stile. 

» VII » 4 Lettorar Cicerone, Orazioni contro Catitina - Virgilio il 2. 3,e4dr!la 
Eneide. 

» YUI » 3 Lettura : Tacito, Il 2. degli Annali - Cicerone. la Divinazione contro Verre - 
Orazio, Odi scelte del 4. e 2. libro - Epistole scelte nel L libro, at- 

eune Satire e la Epistola ai Pisom. 

• • j r . ... 

•. ■ 

Greca» 

Cfeuse UT. Ore 3 Teoria delle fórme gramaticali fino ai verbi in mi esclusivamente, coni 
esercizi di versione dal greco all' Italiano e viceversa» 
* IY » 4 Riassunto e compimento della Teoria delle forme gramaticali. Le cose 
principali intorno ai verbi irregolari, con esercizj di versione come nella 

3. classe. 

» Y ,» 4 Riassunto e compimento della Teorìa delle forme graraaticafi. Lettura li 
Senofonte : scelti brani di facile intelligenza nella, spedizione «R Oro. 
Un compito) mensile. - 
YI » 4 RcpoUzione della granitica - Lettura d«Ua Diade sceUi- brani dcC I.f2. 
U» Compito mcnsilcv « 
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» VII » 4 Lettura della Iliade: scelti brani del 2. e 5. libro con osservazioni ed 

esercizj graraaticali - Un compito mensile. 
m Vili » 5 Lettura della Iliade : i libri 3. e 4. - Più lardi Platone : Apologia di Socrate - 

Un compito mensile. 



Geografia e Stona 

* * * • 

I Ore 3 Geografia Topica - Monti, fiumi, divisione politica dei varii slati • notizie 

etnografiche e di storia naturale - Balbi. 

II » 3 Storia antica fino all' anno 476 dell' Era volgare. - Fleury e Balbi. 

HI » 3 Primo Semestre: Storia del Medio Evo. Secondo sem. storia moderna con 
riguardo speciale alla storia Austriaca - Fleury e Balbi. 

IV *> 3 Primo Semestre: Fine della storia moderna - Secondo Semestre: Esposi- 
zione popolare dei più importanti e più facili rapporti geografici etno- 
grafici e statistici dell' Impero d* Austria- Fleury e Balbi. 
V » 5 Storia antica fino alla conquista della Grecia per opera dei Romani - Bos- 
snet e Balbi. 

VI » 3 Primo Semestre: Storia antica fino alla trasmigrazione dei popoli. Secon- 

do Semestre: Storia del Medio Evo fino a Gregorio VII. -Bellorao e Balbi. 

VII » 3 Primo Semestre: Compierne, to della storia del Medio Evo. Secondo Semestre: 

Storia moderna fino al cadere del secolo XVII. Bellomo - e Balbi, 
Vili >» 3 Primo Semestre: fine della storia moderna con riguardo particolare al/a 
storia degli stati Austriaci. Secondo Semestre: Statistica della. Monar- 
chia Austriaca - Bellomo e Balbi. 



Classe I Ore 3 Aritmetica. Le quattro operazioni principali in numeri interi, in frazioni 
ordinarie e decimali tanto con numeri concreti che astratti - Moznik. 
Geometria. Nel secondo Semestre : Prime nozioni - Zampieri. 
» II » 3 Aritmetica - Continuazione - Regola del tre nelle sue varie applicazio- 
ni - Pesi e misure più in uso - Formazioni di quadrati ed estrazione 
delle radici quadrate. - Moznik. 

Geometria. Nel secondo semestre: Complemento delle materie assegnate 
alla -1. Classe. Determinazione e calcolo della grandezza di quadrati, 
rettangoli, parallelogrammi, triangoli, figure con più di quattro lati, 
trasformazione e divisione delle figure, determinazione delle figure di trian- 
goli. - Zampieri. 

n IH n 3 Aritmetica - Regola del tre semplice e composta in varie applicazioni. 

Formazioni di quadrati e cubi da cifre, etrazione delle rispettive radici - 
Moznik. 

Geometria. Nel primo e secondo Semestre: Ricapitolazione di ciò che 
Tenne assegnato alle due classi antecedenti. Circoli con varie costruzioni 
netta loro periferia, e fuori della medesima : calcolo della loro capacità 
ed estensione - Zampieri. 
i* IV » 3 Aritmetica - Sicurezza nel conteggiare. Algebra. Le quattro operazioni prin- 
cipali in numeri ordinarj e in termini algebrici. Divisibilità dei numeri. 
Teoria delle frazioni e proposizioni principali nella teoria dette propor- 
zioni - Moznik. 

Geometria. Nel primo e secondo Semestre : Elementi di Stereometria, posi- 
zione delle linee e dei piani a fronte di altri piani. Angoli solidi. Specie 
principali dei corpi, determinazione della loro figura e grandezza - Zampieri. 
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n V » A Algebra. Esercizi! varati $n eio che venne insegnato nella clawe preceden- 
te. Potente, radici, logaritmi : equazioni di primo grado ad una e più 
incognite, e di secondo grado ad una incognita - Toltoli. , 
Geometria. Elementi di longiraetria e planimetria - Gorini. 

» VI » 3 Algebra. Equazioni di primo grado ad una e più incognite, riduzione 
dei termini algebrici: ripetizione defle materie antecedenti - Toltoli. 
Geometria - Principi! di Trigonometria e Stereometria • Gorini. 

n VII » 3 Alarebra - Equazioni indeterminate di primo grado è quadrate ad una 
incognita. Teoria delle combinazioni e dei Binnmii - Tnffoli. 
Geometria - Applicazioni dell' Algebra alla Geometria, Geometria anilitica 
nel piano, eolle sezioni coniche - Gorini. 
; ; 

Storia naturate e fìsica. 



Classe I Ore 2 Primo semestre - Zoologia dei poppanti. Secondo Semestre Zoologia dei 
Crostacei, Aracnoidi, insetti e Bruchi - Fischer. 
*> II » $. Primo Semestre - Complemento della Zoologia. Nel secondo Semestre 
Botanica • Fischer. 

» ITI m 2 Nel primo Semestre - Mineralogia. Nel secondo, Elementi di fìsica popo- 
lare - Fischer e Baumgartner. 

* IT » 2 Fisica popolare - Baumgartner. .... 

» V »* 3 Primo Semestre - Mineralpgia sistematica colla geognosia - Secondo Seme- 
stre: Botanica sistematica colla Paleontologia e Geografia dei vegetabi- 
li - Bcaudant De Jussieu. 

» TI «3 Zoologia sistematica colla paleontologia e Geografia degli animali - Nilne. 

*» VII » 3 Fisica sistematica - Proprietà generali e particolari dei corpi - Elementi 
: di Chimica - Forze, gravili, macchine. Statica molecolare dei solidi 
liquidi ed Espansibili - Baumgartner. 
! n Vili n 3 Fisica sistematica. Dinamica dei corpi solidi liquidi ed espansibili. Acusti- 
ca - Ottica - Magnetismo ed Elettricità - Baumgartner. 

Filosofia. 

! ' » ! 

Classe VTI Ore 3 Logica materiale e formale - Psicologia. 
<» Vili n 3 Ideologia e filosofia morale. 

. Scritti e Testi ausiliari - Galoppi, Mancino e Genovesi. 
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IV 



Prospetto Statistico degli Studenti 



: . . . 
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Privati 
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Xel 4855 
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Dalla fondazione del Ginnasio 4820, 

all'anno 4855 inclusi vanente . . n 
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1607 | 



211 
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8420 
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Collezioni scientifiche. 



fL^S^SL? S,C * é , l ^ det0,inentc P ro "eduto d«"e maectnne principali, e degli os- 
?H1 . r r n ° 01 M . ,on °° L * l,a elettricità, al magnetismo, alla pneumatici, 

alla idrostatica, alia meccani. Ebbe questo anno ad incremento un arganetto idraulico 
un sifone intermittente, un microcembalo acustico ed altri oggetti di minor importanza ' 
de' vii™ Sii ^ UM dÌWreU eo,,ezioue di miaera,i e di depositi organici 

e glob^L^T^ da P " relC * aUre mlno^, = P,aDÌsfcri terrestri 

Una biblioteca di circa 8 mille Tolumi. 



I meni coi quali si provvide agi* incrementi ed alla conservazione delle 
: sì trassero dalla cassa delle Tasse scolastiche. 

VI. 

Ordinanze principali 
delle Scolastiche Autorità dirette al Ginnasio. 



4. Decr della R Luogotenenza 40 Luglio 4854 N. 47020 - Nelle istanze per esonero dalle 

Tasse scolastiche occorre il Visto delle rispettive Autorità locali. . 
a. Ueer. della R. Luogotenenza 4 Luglio 4854 N. 44098 - SulP ammissibilità dei Testi non 
* iv TC° Vat ' 9er . y !! ì' 1 norma 11 Dispac. 0 Minister. 24. Ottobre 4852 N. 44969. 
3. Disp. M.mster. 4." Gnigno 4854 N. 7096 intorno all' uso della parola Mediocre nelle 

classificazioni. 

4 * DÌSP duscn t i ÌnUler i0 ° tt0brC { 854 * 41338 * Pr ° ÌbÌSCfl P U9 ° de,U ChUlVC 0mefica di Be- 

5. R. Direz. Gener. 25 Decembr. 4854 Pf. 4910 - Comunica il Regolamento provvisorio pegli 

esami degli Aspiranti a cattedre ginnasiali. 
r>. R. Direz. Gener. 5 Febbrajo 4855 N. 437 - Comunica Ordinanza Ministeriale cootenen- 
7 n j 'e M^ane disposizioni sulla organizzazione dei Ginnasi. 

7. Decr. della R. Luogotenenza 29. Gennajo 4855 N. 543 - Saranno reiette le istanze 

Pe r esonero dalla Tassa scolastica prodotte fuori di tempo 

8. R. Direz. Gener 5- Febbraro 1855. N. 476 - Comunica le Ministeriali disposizioni 
o n fT* 1 ' T m fina,i del1 Anno corrente. F 

9. R. Direz. Gener 46 Marzo 4855. N. 327. - Accompagna gli esemplari del Piano Sco- 

lastico pel 4856. 

40. R. Direz. Gener. 5. Aprile 4855. If. 391 - Comunica gli esemplari del Minisi. Disp. 26. 
Oennajo p.p. N. 4333. in cui è dichiarato obbligatorio lo studio della lingua tedesca. 



Tir. 
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